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Beneficiari  

Possono richiedere questa agevolazione le imprese di qualunque dimensione (fatto salvo il raggiungimento del 

punteggio soglia), che:  

• Siano iscritte al registro imprese in data non successiva al 30/11/2020 

• abbiano una sede operativa sul territorio Regionale 

• non siano già state beneficiarie di contributo ISI a valere sui bandi 2016, 2017 e 2018 

• abbiano DURC in regola al momento della concessione e dell’erogazione del contributo 

• i progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale non possono essere presentati 

dalle imprese senza dipendenti o che annoverano tra i dipendenti esclusivamente il datore di lavoro e/o i 

soci; 
  

Finalità  

Incentivare le imprese a realizzare progetti per il miglioramento dei livelli di salute e sicurezza sul lavoro. Per 

“miglioramento dei livelli di salute e sicurezza sul lavoro” si intende il miglioramento documentato delle condizioni di 

salute e di sicurezza dei lavoratori rispetto alle condizioni preesistenti e riscontrabile, ove previsto, con quanto 

riportato nella valutazione dei rischi aziendali.  Il bando prevede 4 linee di intervento: 

 

Asse 1: progetti di investimento e per i progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale 

• Riduzione del rischio chimico 

• Riduzione del rischio rumore mediante la realizzazione di interventi ambientali 

• Riduzione del rischio rumore mediante la sostituzione di trattori agricoli o forestali e di macchine 

• Riduzione del rischio derivante da vibrazioni meccaniche 

• Riduzione del rischio biologico 

• Riduzione del rischio di caduta dall'alto 

• Riduzione del rischio infortunistico mediante la sostituzione di trattori agricoli o forestali e di macchine 

obsoleti 

• Riduzione del rischio infortunistico mediante la sostituzione di macchine non obsolete 

• Riduzione del rischio sismico 

• Riduzione del rischio da lavorazioni in spazi confinati e/o sospetti di inquinamento 

• Adozione di un sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro certificato UNI ISO-45001:2018 

• Adozione di un sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro di settore previsto da accordi 

INAIL-Parti Sociali 

• Adozione di un sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro non rientrante nei casi 

precedenti 

• Adozione di un modello organizzativo e gestionale di cui all'art.30 del d.lgs. 81/2008 asseverato 

• Adozione di un modello organizzativo e gestionale di cui all'art.30 del d.lgs. 81/2008 non asseverato 

• Adozione di un sistema di responsabilità sociale certificato SA 8000 

• Modalità di rendicontazione sociale asseverata da parte terza indipendente 

 

Asse 2: progetti per la riduzione del rischio da movimentazione manuale dei carichi  

• Riduzione del rischio da movimentazione manuale dei pazienti   

• Riduzione del rischio legato ad attività di sollevamento e abbassamento di carichi   

• Riduzione del rischio legato ad attività di traino e spinta di carichi   

• Riduzione del rischio legato ad attività di movimentazione di bassi carichi ad alta frequenza  

 

Asse 3: progetti di bonifica da materiali contenenti amianto 

• Rimozione di componenti edilizie quali coibentazioni, intonaci, cartoni, controsoffitti, contenenti 

amianto in matrice friabile 

• Rimozione di MCA da mezzi di trasporto 

• Rimozione di MCA da impianti e attrezzature (cordami, coibentazioni, isolamenti di condotte di 

vapore, condotte di fumi ecc.) 

• Rimozione di piastrelle e pavimentazioni in vinile amianto compresi eventuali stucchi e mastici 

contenenti amianto 
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• Rimozione di coperture in cemento-amianto 

• Rimozione di manufatti, non compresi nelle precedenti Tipologie di intervento, contenenti amianto in 

matrice compatta (cassoni, canne fumarie, comignoli, pareti verticali, controsoffitti, condutture, ecc.) 

 

Asse 4: progetti per micro e piccole imprese operanti nei settori Pesca (Ateco A03.1) e della fabbricazione dei mobili 

(codici Ateco 2007 C31). 

• Settore Pesca 

o Riduzione del rischio da movimentazione manuale dei carichi 

o Riduzione del rischio infortunistico 

o Riduzione del rischio emergenza 

o Riduzione del rischio rumore e vibrazioni 

o Riduzione del rischio incendio ed esplosione 

o Riduzione del rischio ambientale 

• Settore fabbricazione dei mobili 

o Riduzione del rischio infortunistico 

o Riduzione del rischio rumore mediante la realizzazione di interventi ambientali 

o Riduzione del rischio chimico 

o Riduzione del rischio legato ad attività di sollevamento e abbassamento di carichi 

o Riduzione del rischio legato ad attività di movimentazione di bassi carichi ad alta frequenza 

 

Spese ammissibili  

Sono ammissibili tutte le spese direttamente ed univocamente riconducibili al progetto finanziato, riferite a progetti 

avviati successivamente alla data di chiusura della procedura informatica per la compilazione della domanda 

15/7/2021. 
Le principali esclusioni riguardano le acquisizioni mediante locazione finanziaria, i costi di trasporto, DPI, ponteggi 

fissi, mobili e arredi, e beni usati. 

 

Premialità nel punteggio 

Per i progetti di cui agli Assi 1, 2, 3, in Regione Piemonte, sono attribuiti 5 punti di bonus alle imprese attive nei settori ATECO 

2007:  

• C16 Fabbricazione di prodotti in legno, sughero, paglia e materiali da intreccio 

• C25 Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di strutture 

•  

Agevolazione 

Contributo a fondo perduto, pari a: 

o 65% dei costi (min. 5.000 Euro, max 130.000 Euro) per i progetti di cui agli Assi 1,2,3 (Per le imprese fino a 

50 dipendenti che presentano progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale non 

è fissato il limite minimo di finanziamento  

o 65% dei costi (min. 2.000 Euro, max 50.000 Euro) per i progetti di cui all’Asse 4 

 

Lo stanziamento disponibile per le imprese piemontesi è pari a 13 milioni di euro. Suddiviso sui vari assi. Il contributo 

verrà erogato a valere sui Regolamenti (UE) n.1407/2013 n.1408/2013 n.717/2014 agli aiuti de minimis. 

 

Procedura di accesso 

L’accesso al contributo è governato da una procedura a due fasi. 

1. Caricamento della domanda di contributo su procedura telematica, nel periodo dal 1/6/2021 al 15/7/2021, 

e verifica del raggiungimento punteggio soglia (120 punti) 

2. Click Day per invio delle domande positivamente registrate, verrà comunicata la data entro il 15/7/2021 (da 

determinare) 

Riferimenti  

GURI del 30/11/2020-Delibera n. 232 del 04/11/2020 

Ente gestore: INAIL 


